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Christian Constantin, classe 1957, tre
figli (Charline, Armelle, Barthélémy),
architetto diplomato, presidente del-
l’FC Sion dal 1992 al 1997 e dal 2003 a
tutt’oggi. Ha giocato nello Xamax e nel
Lugano ed è ora in lite con FIFA, UEFA
e ASF per il tesseramento fuori tempo
di sei giocatori.

Lo si definisce lo “Zamparini svizze-
ro” per aver esonerato 23 allenatori...
«Non so quali siano stati i risultati del presi-
dente palermitano. So però che a Sion le so-
stituzioni dei tecnici hanno sempre dato im-
mediati vantaggi». I giocatori più dotati
incontrati da portiere neocastellano?
«Quelli del Milan di Liedholm con Rivera,
Capello, Bigon (ndr, che a Sion vinse Coppa
e campionato), Albertosi, Maldera...».

Il nuovo stadio... «L’autorità comunale
ha stanziato 13 milioni per il rinnovo del
Tourbillon, bloccando così gli investimenti
privati». Il budget del Sion? «22-23 milio-
ni». L‘architettura e il calcio... «Ambedue
le attività, ancorché differenti, offrono analo-

ghe emozioni ancorate a grandi passioni».
Quanti i suoi collaboratori? «50». Ha

realizzato edifici in Ticino? «Il Centro
commerciale di Tenero con la Coop». Con-
tatti con Mario Botta, Livio Vacchini,
Aurelio Galfetti, Luigi Snozzi... «Ho degli
impiegati che hanno seguito dei corsi uni-
versitari con questi grandi professionisti».

L’ASF ha inflitto al Sion la penalizza-
zione di 36 punti per i noti fatti conte-
stati. Una cosa assurda che mai si è veri-
ficata anche per gravi corruzioni! «Con
più le infrazioni sono grandi, minore è la
pena comminata». Non teme le reazioni e
le vendette di Blatter e Platini per il fu-
turo del Sion? «Ormai ho capito che ci stan-
no provando». È certo di essere intera-
mente dalla parte della ragione? «Certis-
simo, sempre che dall’altra parte ci siano
personaggi giusti e ragionevoli».

Il Sion ricorrerà alle vie legali del
TAS ed eventualmente del Tribunale Fe-
derale? «Dipenderà dagli sviluppi della si-
tuazione». Combattivo e vincente com’è

non ha mai pensato di fare l’avvocato?
«Mi basta purtroppo pensare agli affari
miei». Se alla fine di questa triste vicen-
da il Sion finisse in Challenge League,
abbandonerebbe la presidenza del
Sion? «Assolutamente no. Perché dovrei, il
Sion è una SA. Riporterei il club fra le elette.
Ma non voglio pensarci». Ha più amici o
nemici? «Non faccio statistiche del genere,
Ma ritengo di avere buoni amici e molti gelo-
si». Come passa il tempo libero? «Con lo
sport». Il suo calcio? «Quello che era del
Sacchi milanista, del Trap juventino e quel-
lo che oggi è di Guardiola».

Marco Degennaro... «Persona seria,
cortese e che sta adattandosi bene all’am-
biente del Sion». Il menu preferito... «Da
vallesano dico la raclette». Il suo rapporto
con il Ticino... «È il cantone con il quale i
vallesani hanno maggiori affinità».

Il sogno nel cassetto... «Che il calcio eli-
mini quei vecchi segretari di federazioni di-
ventati presidenti per arricchirsi e lascia il
posto a gente ricca di passioni e entusiasmi».

TotoLottoSprint
di Ulisse Carugati

con
Christian
Constantin

Schedina e lotto
di Christian Constantin
1. Chelsea-Sunderland 1
2. Liverpool-Stoke City X1
3. Tottenham-W.hampton 1X
4. Swansea C.-Arsenal 2
5. St. Etienne-Sochaux 1
6. Paris SG-Tolosa 1
7. Marsiglia-Lilla 1X2
8. Catania-Roma X2
9. Juve-Cagliari 1

10. Genoa-Udinese 1X
11. Majorca-Real Madrid 2
12. Atl. Madrid-Villareal X1
13. FC Barcellona-Betis Siv. 1

Ris.: Milan-Inter 1-1

Lotto: 1- 2 - 3 - 5 - 7 - 37

Angelo Fenazzi, nell’ultimo weekend,
ha totalizzato 11 punti al Toto e 1 al
Lotto. Ora 1° rango al Toto fr. 250’000.-

Da mercoledì Ricardo Rodri-
guez è diventato il giocatore
dello Zurigo più caro della sto-
ria. O meglio, il giocatore dalla
vendita del quale il club ha
tratto il maggior profitto finan-
ziario. I 10,3 milioni di franchi
pagati dal Wolfsburg (club del-
la Bundesliga tedesca) per as-
sicurarsi i servizi del mancino
terzino sinistro superano in-
fatti di un bel po’ gli 8 milioni
che il Rennes, nel 1998, versò
nelle casse dei tigurini per l’at-
taccante Shabani Nonda. Al
terzo posto di questa speciale
classifica troviamo una vec-
chia conoscenza del calcio tici-
nese, il brasiliano Raffael, che
dopo essere passato, ancora
ventenne, dal Chiasso allo Zu-
rigo, nel gennaio 2008 venne ce-
duto all’Herta Berlino (sua at-
tuale squadra) per 5,7 milioni
di franchi.

In sette giorni, la società zu-
righese ha intascato la bellezza
di 15 milioni grazie al trasferi-
mento appunto di Rodriguez,
a quello di un altro giovane
internazionale rossocrociato,
Admir Mehmedi, acquistato
dalla Dinamo Kiev per 4,5 mi-
lioni e all’ulteriore mezzo mi-
lione raggranellato attraverso
la cessione di Dusan Djuric al
Valenciennes (Ligue 1 france-
se). Per un totale appunto di 15
milioni, che hanno contribuito
a fare dello Zurigo il club sviz-
zero, Basilea a parte, che ha
guadagnato di più dall’inizio
della stagione.

Solo settimo in Super Lea-
gue al termine di un girone
d’andata al di sotto delle attese,
il club del presidente Canepa

Calcio/Con le cessioni di Mehmedi, Rodriguez e Djuric i tigurini hanno incassato ben 15 milioni di franchi

Lo Zurigo vende i suoi gioielli

Dopo aver annunciato mer-
coledì l’acquisto dell’attaccan-
te Riccardo Pasi dal Bologna,
il Chiasso ha reso noto di aver
raggiunto un accordo con un
altro giocatore in vista del gi-
rone di ritorno di Challenge
League, che per i rossoblù co-
mincerà il 19 febbraio con il
derby contro il Locarno. Si
tratta dell’esterno destro De-
nis Markaj, che giunge in pre-
stito fino al termine della sta-
gione dal Baden. Classe 1991,
in questa stagione Markaj ha
disputato 15 partite in Prima
Lega con la sua squadra, at-
tualmente ottava nel gruppo 2.
Il giocatore raggiungerà i suoi
nuovi compagni di squadra al
raduno di lunedì al Comunale,
per il primo allenamento pia-
nificato in funzione della ri-
presa del campionato. Lo stes-
so giorno verrà firmato il con-
tratto.

Il Sion può effettuare
trasferimenti

Il Sion potrà operare sul
mercato durante la sessione
invernale, che si aprirà dome-
nica e durerà fino alla fine del
mese. Il club vallesano ha in-
fatti ricevuto il via libera da
parte della Commissione delle
qualifiche della Swiss Football
League e potrà quindi sia ac-
quistare sia vendere giocatori.

Quello di Ricardo Rodriguez è stato il trasferimento più caro della storia zurighese
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Ricardo Rodriguez al Wolfsburg per10,3milioni
Shabani Nonda al Rennes per 8,0 milioni
Raffael all’Herta Berlino per 5,7 milioni
Shaun Bartlett al Charlton per 4,0 milioni

Alhassane Keita all’Al-Ittihad per 3,3 milioni
Cesar all’Al-Ahli per 2,0 milioni
Steve von Bergen all’Herta Berlino per 2,0 milioni

fonte: Blick

Le cessioni più care del club (in franchi)

ha deciso di salvare la stagione
perlomeno dal punto di vista fi-
nanziario. Tanto più che al mo-
mento non c’è nessuna certez-
za sulla squadra – attualmente
e fino al 23 gennaio impegnata
in un campo d’allenamento a
Lagos (Portogallo) – che avrà a
disposizione il tecnico Urs Fi-
scher per la seconda parte di
campionato. «Non escludo nien-
te», ha affermato a tal proposi-
to il presidente zurighese, che
è ben conscio dell’imprevedibi-
lità della finestra di mercato di
gennaio.

«Abbiamo autorizzato i tra-
sferimenti perché erano in ballo
cifre che non potevamo rifiuta-
re, pensando prima di tutto al
bene della società – ha prose-
guito Canepa –. In Svizzera per
guadagnare dei soldi devi o gio-
care in Europa o sacrificare dei
giocatori vendendoli».

Nonostante le cessioni im-
portanti, il presidente si mo-
stra ancora ambizioso anche
dal lato sportivo. «Chi vi ha det-
to che il nostro obiettivo è man-
tenere la nostra attuale posizio-
ne in classifica? Le nostre ambi-
zioni sono ben differenti, voglia-
mo giocare ancora in Europa
l’anno prossimo. La nostra rosa
attuale è competitiva quel che
basta per risollevarsi e rag-
giungere l’obiettivo europeo».

Magari, dopo tante cessioni,
qualche nuovo giocatore al Let-
zigrund potrebbe anche arri-
vare... «Stiamo valutando la
possibilità di fare qualche ag-
giunta», si è limitato a rispon-
dere Canepa, che seconda le in-
discrezioni sta cercando all’e-
stero un attaccante.

Tennis/Da oggi a domenica i Campionati svizzeri invernali juniori

Giovani talenti pronti a iniziare la stagione

Due importanti appunta-
menti sono in calendario per i
dirigenti del nostro ciclismo.
Lunedì (16 gennaio) con inizio
alle 20.15, presso la sede della
Polcantonale a Camorino, si
terrà una serata sul tema della
sicurezza nelle gare. Uno dei
motivi della costante diminu-
zione delle corse su strada in
Ticino, oltre all’impegno fi-
nanziario, è proprio legato ai
problemi della sicurezza. In
questo senso è da leggere l’ini-

ziativa di Ticino Cycling, che
in accordo con la Polizia ha vo-
luto organizzare questa serata,
alla quale sono invitati tutti gli
organizzatori di gare ciclisti-
che. Nel concetto generale ogni
club dovrà avere un proprio re-
sponsabile della sicurezza, che
sia di riferimento per gli orga-
ni di polizia, prima, durante e
dopo la corsa.

L’altro appuntamento di Ti-
cino Cycling è fissato per saba-
to 11 febbraio, quando con ini-

zio alle ore 14.30, alla scuola
Media di Minusio (via Vigna-
scia) si terrà l’assemblea ge-
nerale di Ticino Cycling. Fra
le trattande ci saranno i vari
rapporti e l’accettazione di
una nuova società (il Cycling
Group Ceresio), non sono inve-
ce previste nomine statutarie,
in quanto il comitato attual-
mente presieduto da Paola Val-
chera rimane in carica per due
anni.

Sempre per rimanere in am-

bito ciclistico, importante rico-
noscimento per il comasco
Mirco Monti, molto conosciuto
in Ticino per aver svolto il ruo-
lo di giurato in numerose gare
internazionali come i GP di
Chiasso e Lugano. Monti, che
fa anche parte del comitato del
Museo del Ghisallo, è stato
convocato, dalla commissione
tecnica dell’UCI per svolgere le
sue funzioni di giurato duran-
te le prove ciclistiche dei Gio-
chi olimpici di Londra 2012.

Ciclismo

Importanti
appuntamenti
per Ticino
Cycling

Come d’abitudine, la nuova
generazione di tennisti comin-
cia la stagione a tutto gas. Per
la 43esima volta i Campionati
svizzeri invernali juniori si
giocheranno a Kriens, Emmen
e Littau dal 13 al 15 gennaio. E
come da copione, le categorie
12&U, 14&U, 16&U, 18&U saran-
no le protagoniste. Inoltre que-
st’inverno sarà la prima per
una nuova categoria, quella
dei 10&U.

Purtroppo nella categoria
principale, la 18&U, il Ticino è
stato sfortunato in quanto nes-
sun giocatore o giocatrice è
riuscito a superare le qualifi-
cazioni. Tra gli U16 il grande
favorito è Gabriele Moghini
(R1 TC Cadro), numero 1 del
tabellone principale e unico
rappresentante ticinese pre-

sente, che attende il vincitore
della sfida tra Stutz Kim Leo
(R1) e il qualificato Mentha Sé-
bastien (R2). Tra le ragazze in-
vece si è qualificata Melissa
Arnoldi (R1 TC Cureglia), op-
posta al primo turno a Schärer
Sarah (N4 67). Per quanto con-
cerne i 14&U saranno Gabriel
Currlin (R3 TC Locarno) e Su-
san Bandecchi (R2 TC Agno),
entrambi già qualificati d’uffi-
cio, a difendere i colori ticinesi
in quel di Lucerna. Gabriel af-
fronterà il qualificato Stojadi-
novic Nicolas (R4), mentre Su-
san se la vedrà con la qualifi-
cata Holdener Vanessa (R3).
Tra i 12&U ottima qualificazio-
ne di Giulio Sassi (R5 TC Men-
drisio) che raggiunge Kateri-
na Tsygourova (R4 TC Giubia-
sco), già qualificata per il ta-

bellone principale. Giulio af-
fronterà Saner Andrin (R4)
mentre Katerina sarà opposta
alla qualificata Berisha Arbe-
rie (R5). Per quanto riguarda

la neonata categoria 10&U, per
ora non parteciperà ancora
nessun ticinese. L’inizio degli
incontri è previsto per oggi
alle ore 12.30.

Chiasso
Dal Baden
preso Markaj

Gabriele Moghini è il favorito tra gli U16

Nba/Oklahoma
Vola la squadra
di Sefolosha

Prosegue il momento d’oro
per Thabo Sefolosha e i suoi
Oklahoma City Thunder. La
compagine del rossocrociato è
andata a imporsi 95-85 sul cam-
po dei New Orleans Hornets,
conquistando il quinto succes-
so nelle ultime cinque gare, tra
l’altro giocate in soli sei giorni.
Il cestista romando ha messo a
referto tre punti, catturato due
rimbalzi e servito un assist in
circa 20 minuti di gioco. Il
grande protagonista dell’in-
contro, tanto per cambiare, è
stato Kevin Durant, che con i
suoi 29 punti (più 10 rimbalzi, 3
assist e 4 palloni recuperati) ha
trascinato i suoi al successo.
Da segnalare anche i 40 punti
messi a referto da Kobe Bryant
nel successo dei Lakers sugli
Utah Jazz.
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